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vengono risolte attraverso l’applica-
zione delle ATP o degli standard vo-
lontari della logistica. A questo pro-
posito si evidenzia che sebbene i
provvedimenti sopra citati del cosid-
detto “pacchetto igiene” siano addi-
rittura ridondanti nell’evidenziare il
principio del necessario rispetto del-
la catena del freddo nel trasporto de-
gli alimenti, non sono state riprese le
disposizioni che nella previgente
normativa imponevano in alcuni casi
la registrazione delle temperature,
adempimento, invece, recentemente
previsto con il Reg.to 37/2005 per i
mezzi di trasporto e i locali di imma-
gazzinamento e di conservazione de-
gli alimenti surgelati.

Il legislatore comunitario e quello
nazionale, con orientamenti resi

pubblici in linee guida e note sull’ap-
plicazione del Reg. Ce 853/2004 han-
no, invece, risolto il problema relati-
vo all’applicabilità di tale provvedi-
mento ai depositi frigoriferi di ali-
menti di origine animale. Dalla lettu-
ra del regolamento in ultimo citato,
che esclude dal suo campo di appli-
cazione il commercio al dettaglio ma
vi ricomprende le operazioni di frigo-
conser vazione,
poteva non esse-
re chiaro se i de-
positi frigoriferi
di prodotti di ori-
gine animale pre-
confezionati do-
vessero necessa-
riamente dotarsi
del riconosci-
mento da parte
dell’Autorità sa-
nitaria localmente competente.

Sul punto, il ministero della Salute in
una nota di ottobre 2006 ha - ad
esempio - espressamente rilevato che
“per quanto concerne gli stabilimenti
impiegati in operazioni di commercio
all'ingrosso, fisicamente limitate alle
sole attività di deposito e di trasporto
in regime di temperatura controllata,
di alimenti di origine animale confe-
zionati e/o imballati, è sufficiente la

registrazione ai sensi del Reg. Ce
852/04 pur rimanendo soggetti ai re-
quisiti di temperatura previsti dal reg.
Ce 853/2004. Diversamente, qualora
uno stabilimento effettui operazioni
di deposito e di movimentazione di
alimenti di origine animale esposti,
quindi non protetti da eventuali con-
taminazioni, oppure effettui attività
di riconfezionamento rimane soggetto

a riconoscimento ai sensi del
Reg. Ce 853/04. In entrambi i
casi sopra riportati, se gli stabi-
limenti svolgono attività di
commercializzazione in Paesi
dell'Unione Europea e/o in
Paesi Terzi, necessitano di rico-
noscimento ai sensi del Reg. Ce
853/2004” , precisando in que-
sto modo anche il comporta-
mento che è necessario segui-
re nei rapporti con gli altri Sta-

ti che richiedono invece adempimen-
ti differenti dai nostri.

Rimangono, viceversa, altre questio-
ni da affrontare tra cui una armoniz-
zazione delle temperature nei tra-
sporti e nello stoccaggio degli ali-
menti di cui si auspica una soluzione
attraverso l’adozione di provvedi-
menti legislativi, in quanto ne risente
inevitabilmente la libera commercia-
lizzazione delle merci.
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A
nche il settore della logistica
nel food ha risentito delle
recenti modifiche del pano-
rama normativo di ri-

ferimento, soprattutto attra-
verso gli impulsi derivanti dal-
la legislazione europea e, di
conseguenza, dagli adegua-
menti nazionali. In particolare
sono ad oggi testi fondamen-
tali, sul piano nazionale, la L.
30 aprile 1962 n. 283 e sul pia-
no comunitario il Regolamen-
to 178/2002, il Reg. CE
852/2004 (sull’igiene dei pro-
dotti alimentari), il Reg. CE 853/2004
(norme specifiche in materia di igie-
ne per gli alimenti di origine anima-
le), il Reg. CE 854/2004 (sui controlli
ufficiali sui prodotti di origine ani-
male), il Reg. CE 882/2004 (controlli
ufficiali intesi a verificare la confor-
mità alla normativa in materia di
mangimi e di alimenti e alle norme
sulla salute e sul benessere degli ani-
mali), il Reg. CE 2073/2005 (sui criteri
microbiologici applicabili ai prodotti
alimentari). Tali provvedimenti costi-
tuiscono oggi il fondamento dell’igie-
ne e sicurezza alimentare e - oltre a
dettare specifiche prescrizioni per
particolari tipologie di prodotti - pre-
vedono disposizioni generiche appli-
cabili anche nell’ambito della logisti-
ca e del trasporto degli alimenti.

Il Reg. 178/2002 ha, ad esempio, in-
trodotto il concetto della rintraccia-
bilità degli alimenti, implicando la

necessità per tut-
ti gli operatori
del settore di do-
tarsi di procedu-
re e strumenti in
grado di rispetta-
re tali dettati. Pri-
mi fra tutti gli
operatori della
logistica in conto
terzi che si sono
dovuti organizza-

re per adeguarsi all’innovazione nor-
mativa nel rispetto delle eventuali di-
verse procedure adottate dai clienti,
elemento questo che ha fatto sì che
divenissero promotori di specifiche
procedure di rintracciabilità nel set-
tore alimentare.

Le ulteriori normative igienico-ali-
mentari sopra citate non hanno in-
novato particolarmente rispetto alla
normativa preesistente, lasciando
aperte alcune problematiche in ma-
teria, ad esempio, di deposito e tra-
sporto frigorifero, che attualmente

Il settore è normato da disposizioni che formano il cosiddetto “pac-

chetto igiene”, anche se vengono lasciati scoperti nodi importanti.
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Tra le varie
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per stoccaggio e
trasporto alimenti


